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COMUNICATO AI LAVORATORI

DEL GRUPPO TIRRENIA

In data 9 settembre si è svolta una riunione tra la Segreteria Nazionale  Filt-Cgil e le strutture e delegati Filt-Cgil, naviganti e amministrativi, per una valutazione complessiva riguardante il Gruppo Tirrenia ed il processo di privatizzazione in atto.

Il dibattito che si è svolto ha riconfermato l’esigenza di avviare un tavolo di confronto a Palazzo Chigi con il Governo per ricercare e condividere tutte le modalità  necessarie ad assicurare un percorso non traumatico.

Si attribuisce  grande importanza al bando  di gara che dovrà essere predisposto, all’interno del quale è indispensabile prevedere le  clausole sociali, tali da garantire tutti i livelli occupazionali oggi esistenti e la continuità dei reddito e dei diritti.

E’ altrettanto indispensabile ottenere il confronto sul piano industriale dei futuri acquirenti., al fine di condividere quei progetti che possono assicurare nel tempo non soltanto la continuità dell’impresa, ma il suo sviluppo.

E’ necessario che su tali obiettivi le OO.SS. ed i lavoratori consolidino un forte rapporto di unità, allo scopo di sconfiggere, ove necessario, qualsiasi tentativo di speculazione ai danni dei lavoratori.

Nel corso dell’incontro svoltosi in data 10 settembre tra Fintecna e OO.SS. sono emerse  le difficoltà esistenti tra Ministero dei Trasporti e Regioni che hanno impedito, fino ad oggi, di procedere allo scorporo delle Società Regionali e l’affidamento delle stesse alle rispettive Regioni.

Di conseguenza, anche la predisposizione del bando di gara (o dei bandi) è sospesa.

Nel corso del dibattito i delegati e le strutture hanno denunciato il progressivo peggioramento delle condizioni di lavoro e dei rapporti  sindacali con l’azienda, elencando tutta una serie di argomentazioni e testimonianze.

La Filt-Cgil ritiene che vada sempre e comunque salvaguardata la dignità dei lavoratori e si sente impegnata a verificare costantemente il rispetto degli accordi, dei contratti, delle norme, pronta ad assumere ogni iniziativa  necessaria a rimuovere le violazioni per garantire il ripristino delle condizioni previste.

Sono quasi tre anni, ormai, che le OO.SS. hanno sottoscritto un importante accordo di condivisione del piano industriale che era stato elaborato dall’azienda per traguardare il processo di privatizzazione in un congruo numero di anni, in maniera indolore, procedendo con una fase di risanamento e sviluppo che avrebbe consentito la continuità occupazionale e dei diritti dei lavoratori e la crescita dell’impresa.

Un accordo doloroso perché sottoponeva i lavoratori ai sacrifici necessari alla realizzazione di un progetto che dava loro un futuro diverso da quello contenuto nel piano di tagli che a suo tempo il Ministero aveva previsto.

I  tagli di linea non sarebbero stati accettati allora e non saranno  accettati oggi.  

In quell’accordo le OO.SS. hanno preteso una clausola: la sua validità era subordinata all’approvazione del  piano.

Quel piano il Governo non lo ha mai approvato.

Di quel piano si è applicata soltanto la parte più dolorosa, quella dei sacrifici dei lavoratori.

Di quel piano non si sono attuate le parti positive: la proroga al 2012, gli investimenti per nuove navi, lo sviluppo.

Pertanto, per le OO.SS., quell’accordo non ha più motivo di proseguire i suoi effetti, in particolare per quanto riguarda le linee fuori convenzione.

La Filt-Cgil ritiene che vada data disdetta all’accordo, in coerenza con quanto sottoscritto.

Peraltro, il futuro acquirente si troverebbe a beneficiare di condizioni di lavoro dei lavoratori complessivamente inferiori a quelle mediamente esistenti nel mercato.

I lavoratori non possono essere gli unici ad aver sopportato e continuare a sopportare le conseguenze di una condizione di crisi aziendale della quale non possono essere responsabili.

In conclusione la riunione dei delegati e delle strutture della Filt ha condiviso la necessità che venga svolta al più presto una riunione unitaria con le Segreterie Nazionali Fit-Cisl e Uiltrasporti allo scopo di analizzare  congiuntamente la situazione  della vertenza e ricercare l’unità sui diversi aspetti ed iniziative, per poi compiere  tutti gli atti necessari alla formalizzazione delle decisioni assunte.










La Segreteria Nazionale
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